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L’ingegno cortonese nella progettazione della nuova città 
fortificata La Valletta 

Valentina Burgassi 

Politecnico di Torino, Torino, Italy, valentina.burgassi@gmail.com  

Ecole Pratique des Hautes Etudes – Paris Sorbonne, Paris, France 

 

Abstract 

Le vicende dell’isola di Malta, la costruzione della città fortificata, la guerra contro gli Ottomani e il 
celebre Assedio dell’isola, costituiscono motivo di grande interesse nella civiltà rinascimentale 
europea, tanto da produrre una cospicua letteratura e soprattutto una notevole produzione 
iconografica del susseguirsi degli eventi. Nell'arte della fortificazione, Malta con i Cavalieri 
Ospedalieri raggiunse il suo apice e furono proprio gli ingegneri italiani, i massimi rappresentanti 
dell’architettura militare nel XVI secolo. Questi, infatti, svilupparono la loro professione come una 
vera e propria disciplina attraverso un approccio integrato di arte e cultura, tipico dell’Europa del 
Rinascimento. L’ingegnere militare Francesco Laparelli fu chiamato a pianificare una nuova città 
fortificata per l’Ordine, in vista di nuovi attacchi degli Ottomani: egli, oltre a disegnare quattro 
proposte studiate secondo i principi delle città rinascimentali, scrisse anche un trattato, detto 
appunto Codice Laparelli. Cortonese di nascita, fin dalla giovane età si era interessato all’ingegneria 
militare soltanto sotto Cosimo I de’Medici ebbe l’incarico di migliorare le difese della sua città 
natale, spostandosi poi a Roma per volere di Pio IV per lavorare alle fortificazioni di Civitavecchia e 
all’ideazione di Castel Sant’Angelo (1560). Questo testo cerca di indagare la relazione tra gli eventi 
storici e le relative trasformazioni che portarono alla configurazione di La Valletta compenetrati dai 
concetti teorici e dagli studi introdotti a Malta dal Laparelli, quali aspetti di difesa militare, 
progettazione di una città e principi di architettura. Teoria e pratica convergono nella nuova città 
dell’Ordine, in un milieu del tutto differente dal contesto storico cinquecentesco dell’epoca.  

 

Keywords: Knights Hospitallers, Francesco Laparelli, fortifications, Malta. 

 

1. Introduzione 

Le vicende dell’isola di Malta, la costruzione 
della città fortificata, la guerra contro i Turchi 
e il celebre Assedio dell’isola, costituiscono 
motivo di grande interesse nella civiltà 
rinascimentale europea, tanto da produrre una 
cospicua letteratura e soprattutto una notevole 

produzione iconografica del susseguirsi degli 
eventi. Il Grande Assedio di Malta del 1565 
rappresenta una pietra miliare nella storia delle 
isole maltesi e anche un punto di svolta nella 
guerra dei cristiani contro le forze dell’Impero 
Ottomano, conclusa con la celebre battaglia di 
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Lepanto nel 1571 [Seward, 2005].  

Nonostante queste due sconfitte catastrofiche, i 
Turchi continuarono a fare incursioni lungo le 
coste del Mediterraneo occidentale per il resto 
del secolo, dopo aver recuperato Cipro dai 
Veneziani e Tunisi dagli Spagnoli, nonostante 
che il declino del loro impero era ormai 
annunciato. L’Assedio di Malta, che durò da 
maggio a settembre 1565, fu seguito con 
trepidazione non solo a Napoli, Roma e 
Venezia, ma anche a Vienna, Londra, Madrid, 
Parigi, Anversa e Bruxelles. La notizia della 
disperata difesa dell’isola raggiunse la Sicilia 
attraverso le lettere scritte dal Gran Maestro 
Jean de La Valette- Parisot – eponimo della 
città di La Valletta – ed attraverso i bozzetti di 
battaglie spediti dai Cavalieri dell’Ordine di 
San Giovanni nonché Relationi, scritte da 
soldati o marinai.  

Scene e mappe dell’assedio furono realizzate 
in Francia, Germania, Spagna e Italia per 
raccontare in immagini le diverse fasi della 
strenua resistenza di Malta contro le forze 
armate nemiche. 

L’ingegnere militare Francesco Laparelli fu 
chiamato a pianificare e progettare una nuova 
città per l’Ordine: egli, oltre a disegnare 
quattro proposte studiate secondo i principi 
delle città rinascimentali, scrisse anche un 
trattato, detto appunto il Codice Laparelli.  

2. L’ingegno di Francesco Laparelli 

Dopo la fine del Grande Assedio, il Gran 
Maestro chiese a Cosimo I de Medici di 
inviare a Malta il suo ingegnere Baldassarre 
Lanci con la richiesta di costruire una nuova 
città sul monte Xiberras nel caso di un 
possibile ritorno dei turchi.  
Ma data la risposta negativa da parte dei 
Medici (che nel 1562 aveva già inviato il 
Lanci a Malta proprio per progettare la città 
senza però riuscirci), l’ambasciatore 
dell’Ordine a Roma si rivolse al Papa Pio IV, 
che inviò a Malta il capitano Francesco 
Laparelli da Cortona. Nato a Cortona il 5 
aprile 1521 [De Giorgio, 1985], era il figlio di 
Nicolò Laparelli e N. Ridolfino; sposato con 
Beatrice Baldacchini, fin dalla giovane età si 

era interessato all’ingegneria militare ma fu 
soltanto sotto Cosimo I de Medici che ebbe 
l’incarico di migliorare le difese della città di 
Cortona, il cui cantiere venne poi seguito nel 
1553 da Gabrio Serbelloni che ne prese la 
piena responsabilità. Successivamente venne 
coinvolto nel disegno di diverse opere 
pubbliche, tra cui la torre della Cattedrale di 
Cortona.  

Alla morte di Papa Paolo IV, nel 1559, venne 
nominato suo successore Giovanni Angelo de 
Medici, con il nome di Pio IV, che mise subito 
il Laparelli a lavorare alle fortificazioni di 
Civitavecchia, cui si dedicò fino al 1560.  

 

Fig. 1- Francesco Laparelli da Cortona 
(Filippo De Venuti, 1761). 

Nello stesso anno, il Laparelli ebbe l’incarico 
di costruire le fortificazioni di Castel 
Sant’Angelo a Roma, Borgo Pio e le mura 
intorno al Vaticano. Era anche impegnato a 
visitare le fortificazioni negli stati papali, 
riferendone al Papa. Nel 1565 venne delegato 
in visita a Malta e, dopo aver ispezionato 
Xiberras, presentò un piano preliminare per 
la nuova città, impegnandosi a fare un 
progetto di dettaglio se quello preliminare 
fosse stato accettato.  
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Fig. 2- Pianta di Malta dell’epoca. (Filippo De 
Venuti, 1761). 

Dopo cinque giorni dal suo arrivo, cioè il 3 
gennaio 1566, il Laparelli presentò al Gran 
Maestro la sua prima relazione, corredata dalla 
pianta dello stato dei luoghi. «Sarà il loco da 
farsi di nuovo per difesa, e guardia di questi 
Porti dov’è S. Ermo isolato, eccetto che dove 
si va alla Marza. Voglio andar dal detto S. 
Ermo per far la fronte in el calar della più alta 
parte di tal monte; dalla qual fronte al fosso di 
esso S. Ermo faran per dritta linea canne 500. 
Si torrà la pianta del monte di S. Ermo, e 
mostrerassi in disegno, e diffegnerassi sopra 
essa la forma, che deve avere la nuova Città, il 
che non si è potuto fare in questi tre o quattro 
giorni; si è ben considerato il tutto, e dato con 
prestezza questo piccol parere, acciò quando 
paresse a VS. Illustrissima accettarlo, possa 
preparare le cose necessarie» [De Giorgio, 
1985].  

Lavorò in fretta per preparare il luogo della 
cerimonia di inaugurazione e per tracciare le 
linee delle nuove difese con macerie e trincee: 
La Valletta fu così fondata il 28 marzo 1566, 
quando il Gran Maestro pose la prima pietra. 

2.1. La nuova città fortificata 

Il piano del Laparelli per la nuova città era 
completamente estraneo al modello 
generalmente utilizzato dai cavalieri per le 
fortificazioni: non aveva niente in comune con 
la tradizione maltese: essa venne concepita 
nella forma di un diagramma ideale, essendo 
l’ingegnere militare cortonese sicuramente 
influenzato dai modelli rinascimentali dei 
trattati europei (come quello di Cattaneo e di 
Scamozzi).  

Il piano prevedeva la costruzione del Palazzo 
Magistrale, della cattedrale dell’Ordine e degli 
ospedali: inoltre, vi erano un certo numero di 
chiese, palazzi privati ed altri edifici previsti 
per le attività dei Cavalieri.  

Il disegno del piano originario per La Valletta 
elaborato dal Laparelli era organizzato in 
quattro disegni (conservati prima nel fondo di 
disegni della Contessa Laparelli Pitti Magi 
Diligenti a Firenze e in seguito donati 
all’Accademia Etrusca di Cortona). Secondo 
molti studiosi l’ordine in cui furono disegnate 
le piante non è chiaro, probabilmente furono 
rimaneggiate (la B, la C e la D), di certo la A 
risale al giugno 1566 quando il Laparelli 
scrisse un rapporto sulle fortificazioni de La 
Valletta con il fine ultimo di richiesta di 
ulteriori fondi.  

2.2. Il concetto rinascimentale nella città 
nuova 

Il concetto rinascimentale del piano di una 
città erano geometria e regolarità. Molti 
architetti in Italia erano impegnati con il 
disegno di città ideali e la trattatistica 
dell’architettura nel XV e XVI secolo aveva 
trovato un ramo di sviluppo molto preciso. 

Una parte del De Re Aedificatoria dell’Alberti 
tratta della progettazione delle città, dalla 
scelta di un sito adatto al disegno del dettaglio 
della costruzione e non c’è alcun dubbio che il 
Laparelli conoscesse l’opera di Alberti.  

«Il carattere distintivo del pattern della 
Valletta consiste in una esplicita rinuncia a 
creare un disegno cittadino polarizzato intorno 
ad episodi geometricamente conchiusi, 
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qualificanti l’assieme con l’insistenza della 
loro matrice figurativa pur nell’ambito di una 
composizione a scacchiera»  [Paolo Marconi, 
1967]. I disegni facevano parte di un fascicolo 

di disegni autografi del Laparelli, che un 
tempo erano allegati allo stesso Codice ma, 
verosimilmente, sciolti e la cui esistenza era 
ignorata persino dallo stesso De Venuti.  

 

 

Fig. 3- Domenico Zenoi, disegno del 1566 (Roger De Giorgio, 1985). 

Nel 2003 Albert Ganado, studioso di storia 
maltese, pubblicò il piano A, ad oggi 
conservato nella Biblioteca Angelica di Roma, 
la cui provenienza risulta essere molto 
interessante.  

Ganado racconta che il disegno del Laparelli 
era inizialmente nella collezione del frate 
agostiniano Angelo Rocca, un collezionatore 
di mappe che ebbe modo di viaggiare con il 
Gran Priore dell’Ordine Augustiniano, Fra 
Spirito Anguissola da Vicenza, che aveva 
probabilmente fatto il sermone della cerimonia 
inaugurale de La Valletta, città nuova 
[Edoardo Mirri, 2009].  

E’ possibile che questi avesse acquistato il 
piano durante la sua permanenza a Malta e poi 
lo passò a Rocca. Ganado ipotizza che questo 

potrebbe essere il primo piano noto della città 
di La Valletta.  

Il piano di Laparelli per la città prevedeva la 
costruzione dei vari auberges, il Palazzo 
Magistrale del Gran Maestro, la cattedrale e 
l'ospedale dell'Ordine. Erano previste anche 
chiese, palazzi privati ed edifici del 
commercio come il panificio ed i magazzini 
per contenere la polvere da sparo.  

La localizzazione delle diverse componenti 
urbane all'interno della città era basata sullo 
status sociale delle Lingue dell’Ordine e su 
ponderate considerazioni funzionali e militari.  

2.3. L’organizzazione della città fortificata 

Per l'attuazione del piano della città, l'Ordine 
aveva pubblicato una serie di regolamenti 
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edilizi destinati a mantenere un disegno 
urbanistico unitario e ogni iniziativa veniva 
monitorata dall’Officio della Casa, una specie 
di commissione edilizia ante litteram.  

Questa misura era stata presa ai fini di evitare 
di compromettere il disegno nella sua 
interezza: i lavori di costruzione di una casa 
dovevano iniziare entro sei mesi e la casa 
doveva essere conclusa entro un anno; inoltre, 
erano i commissari dell’Officio della Casa a 
stabilire la quantità di denaro da spendere nelle 
strutture, in relazione alla posizione sociale di 
chi richiedeva la possibilità di costruire 
[Quentin Hughes, 1976].  

In questo modo, l’Officio della Casa 
assicurava una certa qualità dello spazio 
urbano: regolarità e ordine razionale 
caratterizzavano la morfologia urbana della 
nuova città dell'Ordine.  

Vi erano inoltre delle regolamentazioni precise 
nella progettazione urbana: non si potevano 
avere ad esempio giardini né scale per 
preservare l’allineamento stradale. Inoltre, 
anche l’ornamento delle porte principali 
doveva subire la supervisione di un maestro 
nominato dall’Officio della Casa.  

Queste regolamentazioni non erano molto 
dissimili dalla situazione dei codici urbano-
progettuali già diffusi nell’area che 
attualmente si chiama Europa e un livello tale 
di progettazione mai era esistito a Malta.  

2.4. «Donami tenpo che ti do uita» 

«Donami tenpo che ti do uita», ripete più 
volte Laparelli nel suo Codice. E quando il 
suo lavoro iniziò a procedere spedito, egli 
cercò di tornare in Italia per attendere alla sua 
carriera: chiese il permesso al Gran Maestro 
di ritornare in patria ma invano, perché 
Cosimo I aveva acconsentito alla richiesta di 
La Vallette di trattenerlo finché necessario. 
Così egli rimase a sovrintendere la 
costruzione della nuova città.  

Soltanto nel giugno 1570 ottenne il permesso 
di lasciare Malta per arruolarsi come 
volontario nello squadrone che era diretto a 
Creta per ricongiungersi alla Santa Lega, 

l’armata del Papa. Il viaggio gli fu però fatale 
e morì a Creta nello stesso anno.  

3. La fine della supremazia italiana nelle 
fortificazioni 

Nell'arte della fortificazione, Malta con i 
cavalieri raggiunse il suo apice e furono 
proprio gli ingegneri italiani i massimi 
rappresentanti dell’architettura militare nel 
XVI secolo. 

Gli ingegneri militari italiani svilupparono la 
loro professione come una vera e propria 
disciplina attraverso un approccio integrato di 
arte e cultura, tipico dell’Europa del 
Rinascimento. 

Nel nostro Paese, gli ingegneri militari si 
qualificarono nella loro professione anche 
come rispettabili architetti, pittori, scultori e in 
alcuni casi addirittura come ingegneri 
meccanici, avendo a loro volta progettato e 
creato nuove tipologie di armi.  

Con la loro mente curiosa e con la loro fertile 
immaginazione, erano anche rapidi nel trovare 
soluzioni ad aspetti strutturali, risultato di una 
personale partecipazione sul campo di 
battaglia grazie alla quale avevano imparato a 
notare ed apprezzare l’importanza di ogni 
singolo dettaglio nel disegno delle stesse.   

Le proposte per il miglioramento e lo sviluppo 
delle stesse furono non solo il risultato 
dell’esercizio nel disegno basato su un certo 
tipo di logica, ma anche l'esperienza diretta del 
campo di battaglia. 

Re, Duchi e Papi cercarono allora proprio 
questo tipo di ingegnere militare per la 
realizzazione di progetti di nuovi sistemi di 
difesa e centri fortificati. 

3.1 Conclusioni 

Il periodo tra 1650 e 1750 segnò l’ascesa della 
Francia nelle politiche europee perché questa 
era una nazione che aveva stretti rapporti 
anche di tipo finanziario con l’Ordine di San 
Giovanni.  

Durante il corso del XVII e XVIII secolo 
Malta accolse un numero sempre maggiore di 
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ingegneri militari francesi in visita sull’isola: il 
loro contributo maggiore comprendeva la 
predisposizione di un sistema di fortificazioni 
sulla costa, con lo scopo di rafforzare la 
difensiva esistente nonché la costruzione del 
Forte Manuel, il cui disegno era strettamente 
legato al lavoro del grande ingegnere militare 
francese Sébastien le Prestre de Vauban.  

Alla fine del Settecento, i francesi furono in 
grado di offrire un importante corpo di 
ingegneri e fu proprio dalla Francia che i 
cavalieri attinsero gli ingegneri per le 
fortificazioni durante tutto il Settecento: 
l’impiego di uomini come Tigné, Mondion e 
Pontleroy spostò l’Ordine sotto la sfera di 

influenza francese. Il fallimento dell’Ordine 
nell’ostacolare l’avanzata di Napoleone fece sì 
che le fortificazioni rimanessero più o meno 
integre. Nonostante Malta non fosse mai stata 
una delle maggiori potenze europee, le sue 
fortificazioni furono un fine esempio del 
sistema difensivo di bastioni, molto diffuso in 
Europa tra il XVI e XVIII secolo.  

La strenua difesa dell’Ordine di San Giovanni, 
che nel tardo XVIII secolo era ben oltre i sui 
limiti, non fu in grado di compensare il 
decadimento sociale e morale, la crescente 
mancanza di coraggio e di dubbi in una 
missione che non era in grado di resistere alla 
preponderanza della leadership di Napoleone. 
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